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scolpiti quattro maschemni, dalle cui bocche partono gli ugelli in bronzo per la Fuoriuscita deu'acqua; nella parte 
superiore si alternano, sune quattro facce, i motivi scultorei deUo stemma di Fontecchio (lati nord e sud) e di un 
aquila con corona (lati est e ovest) che regge tra le zampe una ghirlanda di rose appesa lungo la circonferenza 
deUa colonna ed una modaoatum conclusiva con motivi ad ovuli e dardi. 
Una coppa circolare con motivo decorativo a foglie d'acanto b posta sopra la colonna e sormontata a sua volta da 
un'edicola gotica composta da sei archetti hiiohati, su colonnine a base ottagonale, che sorreggono un'alta 
cuspide wn terminazione a sfera. L'altezza wmplessiva deUa fontana è di m. 435. Le ossewazioni petrograf~chc 
effeitwte in una ricerca ~1 patrimonio artistico d N d e  deU'Abniuo condotta nel 1992, hanno stabilito la 
natura geologica della pietra utilizzata per la costruzione deUa fontana: si tratta di un calcare orgmgeno 
costiruito prevalentemente daforaminifen' bentonici e alghe cementare sparite. La roccia può essere classificata 
come biospatite [2]. 
Non si conosce l'autore né con precisione l'anno di costruzione della fontana: P. Picciriiii colloca la 
realizzazone della fontana nella seconda metà del XIV secolo, C. Gavini la definisce come sicuramente 
quamocentesca (assieme alla fontana della Rivera a L'Aquila e alla fonte del Vecchio di Sulmona) mentre G. 
Barbato e A. del Bufalo la couocano genericamente nel XIV secolo. La parte scolpita deUa colonna centrale 
semhra non essere coeva al resto deUa fontana; P. PiairiUi per primo nel 1900 sostiene questa tesi: "Quella 
parte dijusto che stajra la coppa e il primo anello sono i moscheroni, i opera nuova, con la quale volle darsi 
all'imieme wt aspeno più ascenderrtale." Sempre P.  P i c c a  attribuisce una datazione a questa modiiic~c 
sostiene infaiii che nel 1755 uno scalpebo abbia sostituito il fusto originale deUa fontana con quello scolpii0 
che attualmente si vede. In effetti la coppa su cui si appoggia l'edicola gotica presenta dei fori per la Fuoriuscita 
deii'acqua che awalomo la tesi di un cambiamento alla configurazione originaria deUa fontana, facendo 
ipotizzare che inizialmente dov- essere questi i punti di fuoriuscita dell'acqua e che vmsimiimente ia 
coppa potesse trovarsi piiì in basso rispetto alla sua attuale posizione. Sono state riscontraie diverse similitudini 
con altre fontane del Centro Italia. in particolare con la duecentesca Fontana di Piazza a Piano Scarano (Viterbo), 
neUa quale sono presenti i temi della scansione deUa vasca, deli'edicola e deUa terminazione a cuspide. 
Ail'inizio degli anni Novanta la fontana b stata oggeno di un intervento di restauro ad opera deUI 
S o p ~ t e n d e m  per i Beni Architettonici e Paesaggistici di L'Aquila durante il quale i diversi elementi d e h  
fontana sono stati smontati, restaurati e riassemblati ed hanno "subito un intervento di pulitura molto drastìm 
che ha asport(lt0, insieme ai prodoni del degrnrlo, anche la patina  rurale della pietra &v- 
all'invecchiamento [3]". 

Gli abbeveratoi 
L'abbeveratoio b composto da un sistema di 5 vasche collegate tra di loro. La prima b situata sotto l'edicdi 
votiva, ha forma trapezoidale e si compone di 1 seno in muratura nel quale è inglobato un pilastrino in pieha 0' 
lastre frontali alternate da 2 pilastrini, un seuo in pietra che sostiene l'arco e 2 ceni laterali addoss 
p d e n t e .  Le restanti quamo vasche hanno mtie forma retiangolare e sono addossate contro il 
dell'edificio e un paramento murario in opera quadra: sono formate da due o tre lastre frontali legate wn gi 
di malta, un hasamento in pietra e chiuse lateralmente da una lastra laterale lavorata wn  una scanala 
bordo superim per garantire il passaggio dell'acqua da una vasca all'altra. L'adduzione dell'acqua deUa 
e dell'abbeveratoio viene regolata tramite due valvole a saracinesca situate all'interno di un cuniwlo 
sviluppa in lunghezza sotto piazza del Popolo. 
Attualmente non risultano informazioni storiche relative aii'autore o au'epoca di realizzazione dell'ahbeve 
Dal confronto di alcune immagini di inizio Noveoento della fontana in cui suUo sfondo è parzialmente vi 
l'abbeveratoio, non si osservano diierenze rispetto allo stato annale; si segnala solo il rifacimento 
copertnra deii'edicola votiva che precedentemente era ad un'unica falda. 

AmM dello stato di eonmvarione e del degrado 
La fontana presentava una situazione generale di dissesto delle parti che la wmpongono, principalmente 
ai differenti &nti del terreno sottostante. La mancanza di una corretta e costante manutenzione 
contribuito ad incrementare la condizione di degrado del manufatto. 
La perdita di tenuta di molti giunti tra le lastre 2 stata causa deUa continua per~wlazione di acqua dalla vasca 
basamento; inoltre i'aqua clasGcabile come bicarbonato-calcica dura ha prodotta forti mncrezioni cal 
che sono risultate habitat ideale per la pmliferazione di micro-vegetazione e di patina biologica [4]. 
Dall'identificazione degli organismi biologici si è rilevata la presenza di alghe verdi non licheni 
tipo squamoso-cmstoso o leproso, muschi, colonie della Diatomea, residui delle wlonie di un'alga aznirm 
L'analisi wndotta in corrispondenza del basamento della fontana ha rilevato inoltre la presenza di 
specie vegetali ed animali: Batteri, Funghi. Alghe, Protomi C i l i ,  Rotiferi, Crostacei, Idracarini, Olig 
Inidinei, larve di Inseni acquatici (Chimnomidi, Tricotteri), etc. Sono stati altresì prelevati campioni di 
sottoposti ad analisi per determinarne la classiiicazione e verificarne i requisiti microbiologici delle 
destinate al consumo umano previsti dal D.Lgs. 3 II24W1. 
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wme intervento straordinario 
concluso wn la realizzazione 
sulla base del &evo 
All'intemo della 

colorazione e granulometria afiiie alla pietra 
caraihktiche di reversibiliiil, ha lo scopo di consentire la stesura di maleriaie impermeabilizzante in 
preservare la pietra orizinaie da eventuali problematiche correlate ali'occlusione dei pori del 
wstitutivo. ii miinmento i m p c m e a b ' i t e  è stato preparato addinivando la malta w n  prodotto 
idrurepellente specifico. Infine tutto il rivestimento 
In conclusione l'intwvento di wnservazione e restauro è stato ultimato prevedendo un tra 

Tutte le operazioni descritte per la realizzazione dell'intervento sulla fontaoa sono state ripetute anche 
I'abheveratoio ad eccczione del rivestimento w n  malia interno. 
L'analisi delle acque eseguita in fase 
questo ituia l'acqua utilizzata nell'intewento di conscrvauone e restaum è stata additivata di una percen 
03% di biocida allo s w p  di sanif~cazione. 
L'intervento 2 proseguito quindi w n  la pulitura degli elementi metallici, I'alieggerimento delle patine di 
ossidazione, il trattamento w n  un wmpsto con bemtnazolo per ritardare il manifestami di fenomeni di 
deterioramento e I'applicazione finale di uno smalto anticomsivo. Le grappe meialliche deUa vasca d e h  
fontana sono siate fermate con sigillature in piombo anziché w n  malta per garantire una maggiore pmtezione 
wntro gli sbalzi temici. Sono state recuperate e trattate con lo stesso praeedimento anche le grate &l troppo- 
pieno della fontana 
Contestualmente alle operazioni sulla fontana e snll'abbeveratoio si sono svolti gli interventi di conseivazione 
dei paramenti murari deila struttura wn arco che sostiene l'edicola, deiia parete in muratura retmstante la 
sewnda vasca dell'abbeveratoio e del muro in opera quadra situato dietro le ultime W vasche. Dopo le 
operazioni di pulitura. le pietre non stabiii sono state quindi fissate perimeualmente con rinzafti a base di malta ., 

di calce, asportando dove necessario le pieire mobili e pericolanti che sono state successivamente riwUoca!e . 
realizzando in alcuni casi piccole riprese murarie wn pietrame di recnpero del luogo secondo la tessitura e la . 
tecnica cosininiva originaria. Le stucc-ature redinate sdia muratura sono state abbassate e rifinite per rendere 
visibili gli aggregati wntenuti nella malta utuizzata. Interventi analoghi sono stati efittuati per gli elementi 
lapidei w n  lavorazione semplice. 
Al termine degli interventi di conservazione e restauro dei manufatii, L'impresa ha pia to  eseguire le 
operazioni inerenti l'impianto idraulico di addnzione e scanw delle acque deUa fontana Infine b stato eseguito 
su tutte le superfici Lapidee. sulle m u m m  e sulla pavimentazione della piazza un trattamento finaie con 
bioeida specificatamente individuato per posticipare quanto pib a lungo possibile una nuova crescita di specie 
biologiche. I1 biocida è stato applicato iu dispersione wn un solvente ajmlare per renderlo permeabile aUe 
acque meterwlogiche favorendone lo scivolamento e wnhastando quindi la solubiiazione del prodotto. Per 
garantire la wnsewazione dei manufaui è indispensabile la manutenzione o d i a  che preveda una 
disinfestazione biologica semesimie e l'applicazione annuale di prodorto biocida. 

Edicda Aiksmia 
L'ediwla afFrescata. che chiude un lato della piazza. è wstituita da una struttura lapidea sorretta da un grande 
arcone che protegge l'antica vasca-lavatoio ed è conclusa da copertura in wppi a doppio spiovente già 
modificata. Ai Iati deila nicchia vi sono due grossi conci lapidei con foro cenuale w n  probabile funzione di 
cardine per sportelli di chiusura. NeUa nicchia, profonda cm. 66, è dipinta la Madonna in trono coi Bambino e 
angeli (cm. 200 x 134) sul fondo e ai Iati S. Caterina d'Alessandria a destra e S. Biagio a sinistra, nella piccola 
volta a botte I'Agnus Dei in un tondo centrale. La raff~gurazione presente sul prospetto e s m o  dell'ediwla è 
ridotta a frammento: vi è dipinta l'Annunciazione in alto e nella parte infefim a destra uno scudo con leone 
rampante e fontana Tale plzione è sopnunmessa aUo strato a f h c a t o  precedente che raffigurava lo stesso 
soggetto: wstituisce quindi un intervento pittoriw successivo che intendeva rinnovare la raffigurazione araldica. 
La pittura dell'ediwla, di alto Livello qualitativo apprezzabile. nonostante la perdita di ampie morii e 
l'impoverimento generale della p i m .  nella sonile eleganza degli abiti e nella delicatezza delle fwionomie, si 
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un velo di resina d c a  e sabbia o polvere di marmo color sabbia calda. Molte lacune erano state trattate in 
sottolivello, in alcuni casi lasciando a vista I'aniccio. La superficie pittorica presentava diffusi e abbondanti 
sbiancamenti dovuti al degrado deUa resina acrilica combinata con la presenza di sali superficiali. 

Iniervenin 161 
L'intervento di restauro si è caratterizzato soprattutto per la necessità di trovare soluzioni che equilibrassero un 
dipinto fortemente e iudelebilmente compromesso nei suoi valori f~nnali. Oltre alle operazioni che nomialmente 
interessano il restauro di ~ p i n t i  mumli e questo nello specifico (estrauone dei sali, consolidamento di intonaci e 
pellicola pittorica, stuccatura, asportazione di fissativi, stuccature ritocchi a base acrilica. integrazione piuorica 
su stuccature e sgranature, ecc) l'intervento ha dovuto affrontare una pulitura che comprendeva l'asponazioue di 
pellicole fortemente alterale e completamente insolubili costituite dalle paiine scure di ossalato. 
Le prove eseguite con vari materiali non hanno dato buoni risultati: il carbonato di ammonio lasciato agire ad 
impacco anche fino a 24 ore agiva troppo blandamente producendo una s o l u b i i i o n e  minima del materiale da 
rimuovere con conseguente sbiancamento della superficie; anche Le resine a scambio ionico non hanno dato 
risultati apprezzabili; in attesa dei risultati delle indagini per il riconoscimento dei materiali della patina scura 
sono stati provati anche EDTA, ammonio acetato, acido acetiw. triammonio citrato. ecc. senza risultati 
apprezzabili. A fronte delle prove e della accertata presenza di spessi strati di ossalati ci si è indiizzati ad una 
pulinira meccanica. E' statn escluso l'utilizzo di micro sabbiatrice, ritenuta troppo invasiva e rischiosa per la 
tipologia dei materiali originali mentre un minuzioso lavoro con bastoncini di fibra di vetro, polvere di pomice e, 
in alcuni casi, carta abrasiva molto fine, tutto usato ad umido. ha dato buoni risultati. Questo intervento b stato 
eseguito su una la superficie della facciata esterna e sulle due strombature dipinte ad affresco; neUa nicchia con 
la Madonna, dove la presenza della patina scura era molto meno evidente, l'intervento b stato eseguito sugli 
incarnati, sulla cornice e sul fondo. Con questo sistema b stato anche possibile alleggerire alcuni vecchi ritocchi 
insolubili ed alterati. 
La puliiura b quindi stata caiibrata in modo da alleggerire il marcato scurimento delle parti maggiormente 
interessate d d e  patine senza pretendere di arrivare alla loro completa rimozione che sarebbe risultata rischiosa 
per la superficie pittorica e per la futura conservazione del dipinto. Queste patine hanno infatti reso la superficie 
originale resistente ed idrorepellente costituendo quindi un buon protenivo anche per il futuro. 
Un altm problema era la calibraaira ne.Ua rimozione delle ridipinture, in particolare per il verde malachite del 
manto della Madonna e di altre parti come i frammenti deUa veste del Bambino. dove la ridipintura non era 
particolamente alterata e non era facilmente individuabile; si è deciso di mantenere queste ridipinture, anche a 
causa della frammentarietà e della compromessa adesione dell'originale. 
In linea genera lesi può di che il restauro di questi dipinti b stato affrontato con l'ottica di conservare anche i 
materiali dei precedenti interventi laddove questi rappresentavano elementi di equilibrio formale e di maggiore 
garanzia di conservazione. 

NOTE 

[l] Nel giugno 2014, su incarico della Soprintendenza per i Beni culturali della Provincia Autonoma di Trento è 
stato redatto dalla sottoscritta architetto Giorgia Genliiini il progetto preliminare, nel luglio 2015 il progetto 
defmitivo, uell'agosto 2014 il progetto esecutivo. Nell'apde 2015 è stata redatta una perizia suppletiva di 
variante. Consulente per impianto idraulico: p.i. Diego Broilo - Trento; rilievi: geom. Francesco Degasperi e 
Luca Rada - Trento; collaboratori ing. Luana Gallazzini e arch. Angela Gagliardi. 
121 Regione Abmuo Università degli Studi di L'Aquila, p. 50. 
[3] Regione A b w m  Università degli Studi di L'Aquila, p. 83. 
[4] Analisi di verif~ca dei requisiti microbiologici deiie acque destinate al consumo umano previsti dal D.Lgs. 
31/UX)1 condotte daii'Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari della Provincia Autonoma di Trento - 
iaboratorio di Sanità Pubblica. Monitoraggio biologico della fontana di Fonlecchio (AQ) e dell'abbeveratoio - 
27 aprile 2014 (Agenzia Provinciale per la Rotezione dell'Ambiente della Provincia Autonoma di Trento - 
Seiiore Laboratorio); Analisi per la classificazione dell'acqua condotte rispettivamente dall'Agenzia Provinciale 
per la Protezione deU'Ambiente della Provincia Autonoma di Trento - Settore Laboratorio. 
[5] 1 lavori sono iniziati in dicembre 2014 e si cono conclusi nel settembre 2015 sotto la Direzione Lavori 
dell'arch Giorgia Gentilini. La Provincia Autonoma di Trento - Soprintendenza per i Beni culturali ha 
coordinato i lavon attraverso i funzionari arch. Andrea Bmgnara. gwm. Kati Zandonai e il restauratore 
AntoneUo Pandolfo con la supervisione deli'allora Soprintendente arch. Sandro Flaim. La Soprintendenza Unica 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città dell'Aquila e Comuni del Cratere ha seguito i lavon amaverso il 
funzionario incaricato arch. Antonio Di Stefaoo. L'impresa aftidataria dei lavon è risultata TECNOBASE srl di 
Trento che ha eseguito i lavori con le restauratrici Barbara Facchini, Greta Pe-ruzzi e con l'operatore Renzo Fede1 
sotto la supervisione della restauratrice Sara Metaldi e del geom. Marco Ceschiui; l'impianto idraulico b stato 
eseguito dali'impresa subappaltatrice SCOZ Vi7TORiO - Trento. 
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[6] I lavori sono iniziati in settembre 2016 e si cono conclusi nel ottobre 2016 sotto la Diz ione  Lavori 
deli'arch. Emianno Tabarelii de Fatis della Provincia Autonoma di Trento - Soprintendenza per i Beni culturali. 
ii progetto di restauro è staio predisposto nel 2015 dalla stessa Soprintendenza dalla dottoressa Laura Dal Prà e 
dal restauratore Roberto Perini con l'assistenza tecnica deu'arch. Vito Mazzurana. La Soprintendenza Unica 
Archeologia Belle Arii e Paesaggio per la Ci& deU'Aquila e Comuni del Cratere ha seguito i lavori auraverso iI 
funzionario incaricato doassa Caterina Dalia. L'impresa aftidataria dei lavori è siata TECNOBASE srl di Trento 
che ha eseguito i lavori w n  la resiaurairice Rossella Bernasconi di Varese. 

1. Regione Abmzzo Università degli Studi di L'Aquila, Dipartimento di Chimica., Ingegneria Chimica e 
Materiali, Dipartimento di Energetica, Diagnosi dello stato di comemazione del patrimonio artistico- 
culturale della Regione Abruzzo con particolare riferimento alle aree interne. Fontana e tabernacolo con 
aflesco in Piazza del Popolo a Fontecchio (AQ), L'Aquila, ottobre 1992, p. 50. 

2. Piccirilii P.. L'Abruzzo Monumemle, Casalbordino, Stab. Tip. Nicola de Arcangetis, 1900. 
3. Piccimi P,, Su e giu per I'Abnuzo. Fontecchio, in Pagine d'Arte (anno VIU. n.8). Milano-Roma. Editori 

AKen & Lacmix, 1919. 
4. Gavini Ignazio Carlo, Storia &ll'Architeth<ra in A b m o ,  Milano-Roma, Casa ediiiice d'Arte Bestetti e 

Tumminelli. 1928 (vol. m). 
5. Barba10 G., Del Bufalo A,, L'Abruzzo e i centri storici della provincia dell'tlquila, L'Aquila, M. Ferri 

Editore,l978. 
6. GASB- A,, DONAn G., SOLDANI F., "Album per paese. Fontecchio estate 1979". L'Aquila, M. Ferri 

Editore, 1980. 
7. G m A N i  F., PALLINI V,, ''Fontana di Pioua - Fontecchio (AQ)" Corso di Restauro architettoniw profssa 

Donatella Fiorani. Facolià di Ingegneria deU'Università degli Studi dell'Aquila. a.a. 2004-2005. 

&Wm 1. Vista di parte &iia piana prima degli iumcoti di restauro. 

&me 2 e 3. Dettaglio &l bana~iaiio &Ua fmma prima dei lavon 
con le superfici infestate da agenti biologici. A desw vista deUa 
fontana dorante il wUmmnu, chimiw wn biocida ad ampio spemo. 
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